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S'\i-. r::...-u Intervista con il segretario della Federazione Paolo Ciofi 

ROMA: TROPPE COPERTURE ALL'EVERSIONE 
* Al compagno ? Paolo ' Ciofi,' 
segretario della Federazione 
comunista - romana, abbiamo 
rivolto alcune domande sulla 
situazione dell'ordine pubbli­
co e dell'ordine democratico 
a Roma, in rapporto ai fatti 
più recenti e alle ultime ini­
ziative della Questura . di 
Róma. • 

Qual è il tuo giudizio sul­
la chiusura della sede di 

, via dei Volaci? 

'Diciamo subito che la chiu­
sura della sede i di via dei 
Volaci corrisponde a un sen­
timento e a una richiesta po­
polari: quel sentimento popo­
lare che, per esempio, ha a-
nimato le donne del Quartic-
ciolo ' che qualche mese fa 
scesero in piazza per cacciare 
gli «autonomi» dal loro 
quartiere; e quella richiesta, 
più volte avanzata • (anche 
con una petizione popolare) 
dai cittadini e dai lavoratori 
di San Lorenzo che hanno 
più volte denunciato la ne­
cessità di prendere provve­
dimenti contro chi nel quar­
tiere, da molti mesi, provoca 
scontri, violenze e sparatorie: 
non ci scordiamo che proprio 
a San Lorenzo è stato ucciso 
l'agente Passamonti. • 

Si tratta dunque di un prov­
vedimento che va nella giusta 
direzione. Un , provvedimento 
che tuttavia, rispetto alla 
gravità dei fatti che si sono 
verificati ; a Roma, è giunto 
tardivamente e sembra detta­
to piuttosto dalla necessità dì 
dare una qualche risposta al­
la indignazione della gente — 
sempre : più diffusa ; — ' che 
inquadrato in - una vera e 
propria strategia di lotta 
contro l'eversione e la vio­
lenza criminale. 

; E' ' proprio •' perché ' venga 
definita e sia resa eff icace u-
na tale strategia democratica, 
che noi ' da - tempo sottoli­
neiamo la esigenza di misure 
rivolte a potenziare • l'azione 
preventiva degli organi pre­
posti alla tutela dell'ordine 
pubblico e a ; assicurare \ un 
coordinamento eff icace tra di 
essi nei diversi momenti del­
la prevenzione, della sicurez­
za e della repressione. Come 
pure è indispensabile^ dhe s i 
affermi un più chiaro orien­
tamento democratico nella 
magistratura romana ! é che si 
accelerino tutti i procedimen­
ti penali a carico degli autori 

Un intreccio torbido che utilizza 
i fascisti; gli « autonomi » e i gruppi > 
terroristici - Giusta, anche se tardiva, 
la chiusura di via dei Volsci - Si impone 
senza esitazioni, la sostituzione del 
questore Migliorini che in troppe 
circostanze ha dimostrato di non 
essere all'altezza della situazione 
Occorre che si affermi un più 
chiaro orientamento democratico 
nella magistratura romana 
Interesse per l'iniziativa del 
cardinal Poletti sulla giornata 
di solidarietà contro la violenza 

degli atti di squadrismo e di 
violenza. 

Come • spieghi l'iniziativa 
della Questura in relazione 
a quanto è stato fatto (e 
non fatto) in questi mesi 
dagli organi di polizia? . 

Occorre premettere che u-
na efficace azione fondata 
sulle espansione della demo­
crazia per stroncare la tanto 
agguerrita -.- strategia della 
provocazione e della tensione, 
non • può basarsi • solo sull'o­
pera, pur indispensabile, de­
gli organi dello Stato, ma si 
deve fondare su tre presup­
posti essenziali: 1) la parte­
cipazione e la mobilitazione 
delle masse popolari: 2) lo 
sviluppo della solidarietà e 

delle intese fra tutte le forze 
politiche • e - democratiche: 3) 
una ef f icace e coordinata a-
zione di tutti - i poteri dello 
Stato. Fra questi tre momen­
ti non può esserci separazio­
ne. ma occorre anzi una co­
stante e fattiva collaborazio­
ne. •••:=•-•-. 

Nei fatti però. * mentre vi 
sono state una forte risposta 
della popolazione (e basti ri­
cordare la grande manifesta­
zione del : 14. ottobre a San 
Giovanni) > e una solidarietà 
complessiva fra le forze poli­
tiche democratiche, ' proprio 
l'azione dei corpi dello Stato 
è stata inadeguata, incerta e 
persino ambigua. -

Perciò abbiamo posto per 
primi, con chiarezza, il prò-

La questura ha vietato 
il corteo di domani 

' ' ROMA — E" stato vietato 
dalla questura 11 corteo in­
detto - per domani -- pomerig­
gio a Roma dai « collettivi » 
universitari e da alcune or­
ganizzazioni estremiste con­
tro la chiusura — avvenuta 
giorni fa — di due « covi » 
dell'«autonomla operala». La 
decisione è stata annuncia­
ta nella serata Atteri con un 
comunicato denV questura. 
« Il divieto è motivato — si 
legge nella nota; y~ dalla ten­
sione esistente nella capitale 
in seguito ai gravi Incidenti 
e attentati avvenuti in varie 

zone della - città. ' Eventuali 
cortei — conclude il comu­
nicato — saranno pertanto 
sciolti ». • » • • • : , . 

Contro questa presa di po­
sizione del questore. Ieri se­
ra, ha protestato un gruppo 
di • giovani • di Monteverde. 
che hanno dato vita ad un 
breve corteo per le vie del 
quartiere. Infine, in un co­
municato di « DP » a firma 
del deputato Massimo Gorla, 
il divieto viene definito « una 
provocazione irresponsabile, 
della quale dovranno rendere 
conto Cossiga e il governo». 

Ordine del giorno del PRI accolto dal governo 

Non è stato ancóra 
il numero chiuso a medicina 

Il problema esiste ma va affrontato nell'ambito della riforma universitaria in 
discussione alla commissione istruzione del Senato - Dichiarazione di Urbani 

ROMA — Si è fatto molto 
chiasso, anche sulla stani-

. pa e alla televisione, in me­
rito ad un ordine del gior­
no che sarebbe stato votato 
un'unanimità dalla commis­
sione sanità del Senato lo 

. scorso ' 3 ' novembre " e che 
impegnerebbe il governo a 
presentare un provvedimen­
to legislativo per l'introdu­
zione del « numero chiuso » 
nelle facoltà di medicina 
delle università italiane. -

' E' necessario ristabilire la -
verità dei fatti. " affinché 
siano ben chiare le posizio­
ni dei partiti e dei gruppi 
in inerito ad un problema 
molto delicato, che investe 
questioni di ampio respiro. 

Bisogna innanzitutto pre­
cisare. e lo ha fatto in un 
suo ' comunicato - il gruppo 
dei senatori comunisti della . 
stessa commissione sanità. 
che l'ordine del giorno pre­
sentato dal senatore Pinto •; 
del PRI non è stato posto 
in votazione, né quindi tan- ' 
to meno, approvato e per 
giunta all'unanimità. E* sta­
to semplicemente accolto 
dal ministro della Sanità. 
come generalmente si fa 

con " gli - ordini del giorno 
presentati in occasione del­
le discussioni sui bilanci di 
previsione. '-•• 

Proprio nel corso del dl-
' battito, invece, il gruppo co­

munista ha motivato il pro­
prio giudizio negativo circa 
l'opportunità di operare for­
zature su temi di cosi rile-

. vante importanza, che han­
no notevoli implicazioni sul-

. l'assetto generale delle fa-
- colta universitarie. 

• Il problema esiste, ma 
non può essere risolto set­
torialmente: - esso va visto 
nel quadro della riforma 
universitaria, che è proprio 
in queste settimane, in di­
scussione nel comitato ri­
stretto della commissione 

. pubblica istruzione del Se-
, nata *' ~ ~ " ..- -*• - > 

Per quanto • riguarda In 
particolare i complessi pro­
blemi che si intrecciano at­
torno alla facoltà di medi­
cina. essi vanno risolti at­
traverso criteri programma­
tici che non siano incom­
patibili con gli obiettivi del­
la riforma sanitaria, alla 
cui definizione sta lavorai-

< do la commissione sanità 

della Camera. • 
- A proposito delle polemi­
che sul documento del se­
natore Pinto. il compagno 
Giovanni - Urbani, che fa 
parte del comitato ristretto. 
ci ha dichiarato: « E' sor­
prendente che il • governo 
abbia accolto un ordine del 
giorno che lo impegna a 
presentare un provvedimen­
to legislativo separato per 
riformare la facoltà di me­
dicina, proprio nel momen­
to in cui il comitato ristret­
to della commissione pub­
blica istruzione del Senato 
sta redigendo un testo per 
la riforma dell'università. 
sulla base dei disegni di 
legge presentati dal gover­
no e dalle forze politiche. 
E' indubbio, d'altro canto. 
che gli studi di medicina 
sono fra quelli per i quali 
occorre una programmazio­
ne degli accessi (e anche 
il numero programmato). 
Questa è opinione ormai 
largamente condivisa, ma 
il problema non può esse­
re risolto in modo estempo­
raneo ». 

n. e. 

ROMA — La drammatica fase degli Incidenti del 21 aprile scorso, nel prtssl dell'univtrsità, 
durante i quali fu ucciso l'agente Passamonti 

blema (che oggi appare an­
che più acuto) dell'indirizzo, 
della direzione e della capaci­
tà operativa della Questura 
di Roma. Si impone a questo 
punto, senza alcuna esitazio­
ne, ' la sostituzione del que­
store Migliorini, il quale nel­
la occasione della uccisione 
di Walter Rossi, dell'assalto 
alla sede della DC. e in tante 
altre circostanze si è dimo­
strato quantomeno non all'al­
tezza della situazione. Si trat­
ta però, al tempo stesso, di 
affrontare " i l problema - più 
generale del risanamento del­
lo Stato, della sua riforma e 
di una più incisiva azione di 
governo su questo terreno e 
secondo gli indirizzi dell'ac­
cordo programmatico. 

Contro la chiusura di via 
dei Volsci si è sollevata una 
generale protesta da parte 
anche ' di altri gruppi •• e-
stremisti. Che cosa hai da 
dire a questo proposito? •• 

Queste scomposte ' reazioni 
hanno avuto ancora una vol­
ta per bersaglio il PCI. Di 
fronte agli attacchi ignobili e 
personali rivolti in particola­
re al compagno Pecchioli, è 
dovere non solo nostro ma 
anche di tutti i democratici, 
di reagire '• con estrema fer­
mezza e determinazione. \ 
• I commenti di « Lotta con­
tinua » e del « Quotidiano dei 
lavoratori » : poi, confermano 
che da parte di questi gruppi 
in sostanza si continua . a 
svolgere un ruòlo di copertu­

ra — non solo ideologica — 
nei confronti dell'area del­
l'* autonomia ». ' Se ' questa 
strategia della provocazione e 
della eversione utilizza — 
come è ormai provato — in 
un intreccio torbido di cui 
bisogna mettere a nudo an­
che le coperture politiche e 
culturali, i fascisti, gli « au­
tonomi » e gruppi terroristici. 
allora occorre il coraggio di 
parlare con grande chiarezza 
e di comportarsi di conse­
guenza. •- Si assiste invece a 
uno strano gioco di « scatole 
cinesi »: le Brigate rosse si 
coprono dietro gli « autono­
mi ». via dei Volsci si copre 
dietro : Lotta continua. Lotta 
continua - si copre dietro il 
«movimento ». Il « movimen­
to » di oggi è però una cosa 
ben diversa da quello che era 
alcuni mesi fa: appare sem­
pre più chiaro che il gruppo 
della . < autonomia » strumen­
talizza il « movimento » stes­
so per precisi obiettivi politi­
ci. di cui le azioni eversive e 
violente sono una componen­
te-essenziale. •_ , • : - ; .:..-• 

In una dichiarazione di un 
anonimo esponente di via dei 
Volsci. pubblicata da e Paese 
Sera » martedì scorso, si leg­
gono, . neanche • - troppo - in 
trasparenza, i collegamenti e-
sistenti fra Brigate rosse e 
e autonomia » e si teorizzano 
gh" espropri proletari come 
forma di lotta rivolta ad ac­
quisire i beni materiali che 
vengono negati ai «proleta­
ri »: sarebbe interessante Co­

noscere attraverso quali ca­
nali i beni * espropriati » e i 
soldi rubati con rapine e 
saccheggi, vengono poi rici­
clati. Per quanto riguarda i 
collegamenti con le Brigate 
rosse, ci sono episodi signifi­
cativi come quello accaduto 
ieri l'altro al « Fermi » dove 
un nolo « autonomo » ha let­
to in pubblico un proclama 
della Brigate rosse stesse. La 
domanda che si impone è 
questa: che cosa ha a che 
fare l'« autonomia » — via dei 
Volsci in testa " — con ' il 
«movimento»? Perché si 
continuano a dare coperture 
anche in « insospettabili » 
ambienti politici? 

Occorre, poi, a Roma, fare 
piena luce su tutte le prote­
zioni di cui godono ' perso­
naggi e organizzazioni dichia­
ratamente fascisti, collegati 
direttamente con il MSI. 

La r gente si chiede: ma 
perché proprio a Roma. 
città che ha • dato e dà 
tante prove di larga e 

\ combattiva unità '• antifa-
'• scista e democratica, tante 
violenze e disordini? Di 
chi la colpa e le respon-

• sabilità? 

Non =-.. solo. 7 "••'•' rispondiamo. 
perché nella : città. . a causa 
della sua struttura economi­
ca, vi sono sacche di disgre­
gazione sociale su cui fascisti 
e « autonomi » cercano di fa­
re leva per alimentare la spi­
rale della violenza, ma anche 
per altre due ragioni che mi 

sembrano fondamentali: 1) 
perché qui siamo nel cuore 
dello Stato e dei suoi appa­
rati. al cui interno è in corso 
un processo faticoso e diffici­
le di rinnovamento; 2) per­
ché le giunte di sinistra e 
democratiche al Comune, alla 
Provincia e alla • Regione 
stanno intaccando, • dopo 30 
anni, ' un sistema di potere 
consolidato. Quello cui assi­
stiamo quindi è un preciso 
tentativo di controffensiva di 
fronte a questi processi che 
si stanno con fatica affer­
mando. Inoltre bisogna tene­
re conto del fatto che il MSI, 
nonostante le batoste subite, 
la crisi che sta attraversando, 
l'isolamento crescente è pur 
sempre ancora il terzo parti­
to a Roma. 

Tutte quelle forze conser­
vatrici e reazionarie che 
hanno interesse a destabiliz­
zare il quadro politico, a 
colpire il processo delle inte­
se, a mantenere 11 vecchio 
sistema dei privilegi e a o-
stacolare il rinnovamento 
dello Stato, • lavorano ' per 
spostare a destra la DC e 
settori di opinione pubblica. 
In questo contesto alcune di 
quelle forze fanno aper­
tamente ricorso alla strategia 
della provocazione e della 
tensione. 

Che cosa pensi della ini­
ziativa di una giornata 
dedicata alla solidarietà 
contro la violenza, indetta 
per il 27 dal Cardinal Po-
letti? 

• Questa iniziativa non ; ci 
trova insensibili. Naturalmen­
te la nostra sfera di azione è 
completamente diversa • da 
quella della Chiesa • e • noi 
siamo alieni da qualsiasi con­
fusione fra l'attività delle due 
diverse sfere. Tuttavia noi ri­
teniamo che la giornata del 
27 possa essere una occasio­
ne di confronto e di dialogo 
— e ' in questo senso opere­
ranno le organizzazioni co­
muniste romane — sui temi 
del rispetto della convivenza 
civile,. del rifiuto della vio­
lenza criminale, della esalta­
zione dei bisogni, delle aspi­
razioni e dei valori dell'uomo 
in una città rinnovata e risa­
nata dai mali della specula­
zione e del privilegio da cui 
nascono l'isolamento, l'ingiu­
stizia, il malessere sociale, 
terreni fertili per la violenza. 

Presentato dal CNU in una conferenza stampa a Milano 

Libro bianco su ruolo unico e didattica 
Insoddisfazione per la lentezza dei lavori del comitato ristretto che deve appro­
vare il testo della riforma — Le proposte di ridurre gli esami e di raggrupparli 

. Dalla nostra redazione 
MILANO — Un nuovo anno 
accademico incomincia " in 
questi giorni. Centinaia di mi­
gliaia di studenti, insieme ai 
docenti e al personale non 
insegnante, ancora una volta 
si trovano a scontrarsi con 
una istituzione —l'Università 
— logorata da una lunga cri­
si e frustrata dall'assenza 
della riforma, che — a di­
spetto delle formali assicura­
zioni del ministro, che ne a-
veva annunciato il varo addi­
rittura in quest'anno — è as­
sai lontana. Di questi * pro­
blemi si è parlato ieri in una 
conferenza stampa organizza­
ta • presso la Statale dalla 
presidenza del comitato na­
zionale universitario (Cnu), 
la maggiore organizzazione 
dei docenti universitari. Al­
l'incontro con la stampa 
hanno partecipato i professo­
ri Battistin. presidente del 
Cnu. Decleva e Ferranda. vi­
cepresidenti, VIgezzi. presi­
dente della sede milanese. 
Blasi e Pansolli dell'esecutivo 
nazionale. 

Punto di avvio dell'analisi 
del Cnu è la considerazione 

della gravità della crisi del­
l'università italiana, e della 
lentezza con cui procede in 
Parlamento l'iter della legge 
di riforma. Non si avverte 
nemmeno — ha detto Batti­
stin — la consapevolezza che 
questa è una delle grandi 
questioni aperte nel nostro 
paese, dalla cui risoluzione 
dipende in gran parte la pos­
sibilità di una vera ripresa. 
In particolare, i rappresen­

tanti del Cnu hanno denun­
ciato le responsabilità del 
ministro della Pubblica I-
struzione. Malfatti, e del pre­
sidente della competente 
commissione del Senato, 
Spadolini. ' . . . . . . 
• Rilevato che per la prima 
volta l'anno accademico si 
apre mentre iin progetto di 
riforma è in fase di elabora­
zione in Parlamento. 1 diri­
genti del Cnu hanno anche 

Questionario fra soldati 
sull'uso di stupefacenti 

ROMA — n ministero della 
Difesa ha allo studio un 
questionario - da distribuire 
fra i soldati di leva per in­
dividuare i militari dediti o 
predisposti all'uso degli stu­
pefacenti. - Il questionario 
verrà elaborato dal nucleo di 
psicologia della direzione ge­
nerale per la leva, in colla­
borazione con la direzione ge­
nerale di Sanità. Lo si ri­
leva da una risposta del mi­

nistro della Difesa Ruffini 
ad una interrogazione ' del-
l'on. Servadei (PSD sulla 
diffusione della droga fra 1 
giovani chiamati alle armi. 
- Secondo i dati - statistici 
raccolti dalle autorità sani­
tarie militari e resi noti dal 
ministro, nel 1973 i soldati 
riconosciuti affetti da sindro-
ne di tossico-dipendenza fu­
rono 35; nel 1974. 47; 107 nel 
1975; 191 nello scorso anno. 

OGGI ALLA CAMERA PROSEGUE LA DISCUSSIONE GENERALE SULL'ACCORPAMENTO 

Perché è opportuno unificare i turni elettorali 
ROMA — La seduta del ve­
nerdì della Camera è tradì-
(tonalmente dedicata allo 
•votgtmento di interpellanze 
e Interrogazioni. Ma oggi il 
programma usuale lascia il 
posto alla continuazione della 
discussione generale sui 

, provvedimenti che rinviano a 
primavera il turno di ammi­
nistrative già previsto per la 
fine di questo mese, e ridu­
cono — con un più matonaie 
accorpamento delle scadenze 
elettorali — la frequenza de­
gli appuntamenti di voto per 
il rinnovo dei consigli cir-
coacrttfonaH. comunali e 
pronunciali, Il mutamento di 
programma s'è reso necessa-

• rio per limitare le conse-
aanovra carabi-

tra fascisti e radicali 
di ritardare, 

estoni procedu­
rali • ora con l'iscrizione a 
parlare di un numero spro-

> di toro rappresen­
ti varo dona nuore 

ossali et vorreobe 
con una scomposta e 

strumentale agitazione anti­
comunista. il segno di chissà 
quali preoccupazioni o oscuri 
propositi del PCI. 

KTa come e quanto gratuita 
sia quest'agitazione è stato 
confermato giusto Ieri dal­
l'Intervento del compagno 
Renzo Moschint, con cui 1 
comunisti sono intervenuti 
nel dibattito per annunciare 
formalmente 11 loro voto fa­
vorevole ai due provvedimen­
ti pur non sottacendo criti­
che e riserve di metodo e di 
merito. A che cosa esse si 
riferiscono? In primo luogo 
al ricorso, esagerato in gene 
rate e Immotivato oltre che 
inopportuno nella specie (per 
il rinvio delle amministrative 
di quest'anno), da parte del 
governo al sistema della de­
cretazione drorgensa. n go­
verno e le forse pottUche — 
ha rilevato — avrebbero po­
tato e dovuto,^dato n tempo 
a loro dispostitene, pervenire 
alle steste doeMonl e ottene­
re 1 medesimi risultati se­
guendo una strada e avva­

lendosi di strumenti più cor­
retti e maggiormente rispet­
tosi dei principi costituzionali 
soprattutto trattandosi di una 
materia cosi delicata attinen­
te alla struttura e alla orga­
nizzazione dello Stato qual è 
appunto quella elettorale. E-
sitazioni invece, e incertezze 
e ripensamenti soprattutto al­
l'interno della DC hanno ri­
tardato una decisione che è 
stata cosi adottata in extre­
mis e con modalità che non 
potevano quindi non suscita­
re diffusi dubbi e compren­
sibili perplessità. Il voto fa­
vorevole dei comunisti al 
decreto-legge non intende 
perciò rappresentare avallo e 
tanto meno incoraggiamento 
al ricorso da parte del go­
verno alla decretazione d'ur­
genza che il PCI anzi ritiene 
già troppo frequente. 

Ma c'è poi e soprattutto un 
problema di natura politica. 
I comunisti non nutrivano né 
nutrono alcuna praoccupasto-
ne circa 11 voto, né dal ricor­
so alle urne hanno mal avuto 

né hanno alcunché da teme­
re. Ben altra ragione, oltre ai 
motivi tecnico-organizzativi 
che depongono a favore di 
una razionalizzazione del si­
stema delle elezioni ammi­
nistrative. spingeva e spinge 
ad aderire al rinvio: non ci 
stancheremo di insistere — 
ha detto il compagno Me­
schini — che. nell'attesa di 
soluzioni più adeguate per le 
quali lavoriamo, questo go­
verno deve lavorare con il 
massimo di alacrità e impe­
gno all'attuazione del pro­
gramma concordato. - senza 
tensioni e alibi che possano 
favorire esitazioni e ritardi 
con l'intento più o meno di­
chiarato di spingere indietro 
i processi unitari apertisi nel 
paese. 

Non che le elezioni di per 
sé rappresentino elemento di 
turbamento della vita demo­
cratica e dell'operato degli 
organi di governo; ma Inevi­
tabilmente la preparazione 
del voto avrebbe comunque 
assorbito l'impegno t l'atten­

zione dei partiti in modo ri­
levante. né d'altra parte un 
breve rinvio può- rappresen­
tare una riduzione degli spazi 
del confronto politico, una 
mortificazione della dialettica 
tra le forze politiche, un at­
tacco alle possibilità di par­
tecipazione diretta dei citta­
dini alle vicende del paese e 
al controllo sull'operato del 
propri governanti. E questo 
non solo perchè la partecipa­
zione non si esaurisce nelle 
elezioni postulando una pre­
senza e un'iniziativa costanti 
nella vita politica del paese; 
ma anche perchè lo sforzo 
richiesto a tutti in questo 
momento potrà avere succes­
so soltanto se a tutti I livelli 
i cittadini, divenendo sempre 
più protagonisti diretti e at­
tivi faranno pesare in misura 
sempre più determinante la 
toro volontà. 

Nel merito poi del provve­
dimento di unificare 1 turni 
elettorali. Renw MOscninl ha 
formulato tre oonnsiiont Ut 

prima è relativa al sistema di 
accorpamento predisposto 
dalla commissione Affari co­
stituzionali: si tratta — ha 
rilevato — di una soluzione 
mediata che respinge la pro­
posta governativa dell'affi-
neamento al 1980 di tutti i 
consigli attualmente in carica 
(ciò che avrebbe provocato 
lo scioglimento anticipato di 
consigli già eletti) e che rin­
via solo a dopo una fase 
transitoria che durerà sino al 
1983 lo svolgimento di due 
tornate elettorali nel quin­
quennio. La seconda osserva­
zione riguarda gli scioglimen­
ti anticipati e le successive 
nuove elezioni: la nuova leg­
ge non concede più alcun 
margine discrezionale al go­
verno che entro 90 giorni de­
ve indire i comizi e solo (per 
una volta soltanto) può rad­
doppiare questo termine se 
ciò consente l'Inserimento nel 
turno annuale. -

g.f.p. 

espresso la loro insoddisfa­
zione per la lentezza dei la­
vori del comitato ristretto 
della commissione PI del Se­
nato. che ha elaborato solo I 
primi tre articoli. Di questo 
passo. ' hanno - detto polemi­
camente 1 docenti del Cnu. 
neanche in questa legislatura 
si vedrà il varo della rifor­
ma. Per questo si chiede alle 
forze politiche di addivenire 
a un accordo politico sulle 
questioni decisive della ri­
forma: organizzazione del di­
partimenti. ruolo della ricer­
ca, riorganizzazione del corpo 
insegnante. Le organizzazioni 
dei docenti, che hanno la lo­
ro da dire in proposito, do­
vranno essere ascoltate in 
incontri ufficiali. 
- Il Cnu, dal canto suo. ha 
riassunto in un opuscolo le 
proprie proposte, che - sche­
matizzando. riassumiamo. 

Questione centrale è, per il 
Cnu. la riorganizzazione del 
corpo insegnante, che oggi è 
diviso in oltre 50 categorie e 
livelli diversi. In proposito si 
ribadisce la validità della 
proposta della unicità del 
ruolo, che preveda due gros­
se fasce, alle quali si acceda 
per concorsi, per titoli ed e-
sami. Il Cnu è anche favore­
vole alla istituzione del dot­
torato di ricerca «non sem­
plicemente come canale di 
accesso alla susseguente car­
riera universitaria, ma come 
veicolo normale di prepara­
zione per quanti verranno 
poi assunti come ricercatori 
da enti pubblici (in partico­
lare il Cnr o altre istituzio­
ni). 

Il Cnu è anche favorevole 
alla proposta del consiglio 
superiore della Pubblica I-
struzione di investire le uni­
versità dell'impegno a formu­
lare concrete proposte per 
specifici suggerimenti circa 
l'opportunità e le modalità 
della nuova organizzazione 
compartimentale. 

Infine, un ultimo punto sul 
quale è prevedibile e auspi­
cabile soprattutto fra gli stu­
denti. un ampio dibatti­
to: per reagire allo stato 
di cose, ad una università di 
massa gigantesco esamificio 
il Cnu suggerisce di studiare 
un diverso rapporto tra la 
fase dell'apprendimento e 
quella della verifica, riducen­
do ovunque opportuno e pos­
sibile il numero degli esami. 
raggruppandoli e rendendoli 
evidentemente più impegnati­
vi, e concependo invece 1 
corsi — opportunamente ri­
strutturati — in funzione del­
la prepari itone compi—ha 
dello studente. 

Dario Vanagoni 

Colpito od uno gambo un dirìgente FIAT 
. .. * '. • . 

Rivendicato 
dalle «br» 
l'attentato 
di Torino 

E' il capo gabinetto analisi delle mansioni 
Seconda impresa criminale in pochi giorni 

Dalla nostra reduione 
TORINO — Nuovo attentato 
firmato < Brigate rosse », Due 
giorni dopo il ferimento del 
dirigente dell'* Alfa Romeo» 
a Milano, trenta giorni esatti 
dopo le revolverate al funzio­
nario Fiat Rinaldo Camaioni, 
ieri sera, poco dopo le 19, un 
altro dirigente Fiat di un re­
parto di Mirafiori. particolar­
mente preso di mira dai ter­
roristi, è caduto sotto i colpi 
sparatigli alle gambe da un 
Gommando. 

• Sono le 19 passate da po­
chi minuti. Piero Osella. 40 
anni, via Ventimiglia 36. tor­
na a casa dopo una giornata 
di lavoro nel reparto presse 
di Mirafiori dove si occupa 
di analisi delle mansioni. Sot­
to casa , in un cortile, c'è 11 
box dove tiene l'auto e come 
ogni sera al rientro ricovera 
la macchina, chiude la ser­
randa e si avvia verso un 
corridoio che porta alle scale 
di casa . Fa pochi passi e s i 
trova davanti almeno due per­
sone, un uomo e una donna 
bionda. I due aprono il fuoco. 
puntando le pistole che impu­
gnano, sulle gambe di Osel­
la. L'uomo cade a terra e qui 
lo raggiunge una seconda sca­
rica di pallottole. 

Poi gli attentatori raggiun­
gono via Ventimiglia, dove li 
attende una e 128 » blu scuro 
su cui sono altre due perso­
ne. La scena è stata vista da 
qualcuno che si preoccupa su­
bito di portare soccorso al fe­
rito. Due abitanti della casa 
trasportano il ferito sul mar­
ciapiede, fermano la prima 
auto • che ; passa e caricano 
Osella. ! Poco lontano c'è il 
Centro traumatologico, alle 
19.30 il ferito entra in ospe­
dale. ' ' ''• • '''•• ••••:•;•..'-•• 

• Intanto polizia e carabinie­
ri sono in via Ventimiglia e 
cominciano le indagini. Si tro­
vano bossoli di ; almeno due 
pistole, sulla serranda di un 
box vicino a quello dell'Osel­
la ci sono 1 segni di alcuni 
colpi, sul luogo dove il diri­
gente Fiat è caduto c'è una 
chiazza di sangue. Si ascolta­
no i testimoni. 

Pietro Osella ' viene dalla 
scuola allievi Fiat , ha fatto 
ttta la sua carriera nella ca­
sa automobilistica, è stato uno 
dei capi intermedi fino a que­
st'anno. quando ha avuto il 
passaggio a dirigente. Le sue 
abitudini di vita sono assai 
regolari, rientra a casa sem­
pre alla stessa ora, ha una 
moglie anche lei occupata al­
la Fiat, una figlia di 13 anni. 

Pltro Osella 

Gabriella. Gente tranquilla. 
dicono i vic ini . . 

Alcuni testimoni hanno reso 
alla polizia dichiarazioni ' ri­
tenute interessanti. Qualcuno 
avrebbe anche riconosciuto 
uno degli attentatori fra le 
foto dei brigatisti noti mo 
strategli al vicino commiss a 
riato. •••••• • ••..'• 

Secondo le prime rlcostro 
zioni, il gruppo che ha attes 
Piero Osella era composto < 
tre persone in giubbotto nere 
il viso probabilmente scopei 
to. Piero Osella, quando se 1 
è visti davanti, non ha avut 
dubbi su quello che stava n 
per fare. Ha gridato: e Ne 
no, no ». poi gli spari hann 
fatto accorrere gente. 

Una prima prognosi fatt. 
dai medici del Centro trau 
matologico parla di ferite gua 
ribili in venti giorni. Due pai 
lottole gli hanno trapassate 
la coscia e hanno per fortu 
na solo scheggiato l'osso del 
femore. . ^ -.,, . 
. F r a i primi che hanno vi­
sitato in ospedale il ferito so­
no stati il presidente della 
giunta regionale avvocato Al­
do Viglione e il sindaco Die­
go Novelli . In Consiglio comu­
nale il sindaco ha espresso 
lo sdegno della città per il 
nuovo attentato. 

La direzione - informazioni 
della Fiat, in un comunicato 
condanna il nuovo atto di vio 
lenza. . . . . . . 

Alle 19,40 una telefonata al­
la redazione torinese dell' 
ANSA annunciava che le e Bri­
gate r o s s e » si assumevano 
la paternità del nuovo atten­
tato. 
- Un volantino di protesta è 
stato diffuso dal PCI. 

Vi. 

nel n. 44 
da oggi nelle edicole 

# Non fanatici, terroristi 
(editoriale di Adalberto 

•_- Minucci) 

0 L'accordo, il governo, il 
paese (conversazione con 
Gerardo Chiaromonte) 

^ L'eurocomunismo e il 7 no­
vembre (di Sergio Segre) 

*) L'inchiesta di Rinascita: 
dove va l'industria ita­
liana? - La Fiat/1 - Come 
si cura il gigante malato 
(di Paolo Forcellini) 

» Partiti e sindacati sul go­
verno e sulla crisi (inter­
venti di Gaido Bodrato, 
Pietro Loflgo, Giorgio Na­
politano, Claadia Signo­
rile) 

> A vent'anni dalla morte di 
Di Vittorio (articoli di La­
dano Lana e Antonio 
Tato) 

Il senso dell'accordo uni-
- tario in Spagna (intervista 

a Santiago Carrillo) 

i II cristiano La Pira attra­
verso la politica (dì AI-

. berte Ceccni) 
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